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Le as:emblee sull':ccordo alla Fiat L'lntersind: la rappresa-
\"nft,_arrOzzerle: Tr~n~ln rende cont.o glia non si tocca .. 

un'assemblea di &000 operai 5 ap,n. ~::'::d~'~c:~~:-i !ii~~-';~:ai ';'~i ;~~·i;~:;\n:::~7dr~~:i;I~~:.::~ 
'L'lntersind ha diffuso ieri una nota ultimi, ·a questo punto, possono mi· tando in fabbrica di forza con i coro 

provocatoria, rivendicando il proprio surare quanto sia stato grave e avo tet i compagni licenziati. La firma ufo 
diritto a licenziare gli operai d'avano venturista concludere l'accordo prima ficiale dell'accordo con l'lntersind è 
guardia e a denunciare i consigli di di aver posto e risolto la questione dunque, salvo un nuovo e più pesano 
fabbrica. L'organizzazione dei padro- pregiudiziale dei licenziamenti. te cedimento sindacale, tutta in alto 

aprile 
All'assemblea del primo turno del· 
Carrozzerie, Fonderie, e palazzina 
iegati, hanno partecipato questa 
ina più di 6.000 operai. Sul gran­

anello delila eista di collaudo, una 
ensa folla in tuta blu non si è li­
ta ad ascoltare i discorsi dei sin­

alisti e dei compagni ma è anche 
enuta di continuo, ha chiarito 

precisato tutte le volte che è stato 
s,sario, ha imposto il confronto 

i temi prin-cipali, i licenziamenti, 
tra· ' categor'ie, le ferie . 

Ha preso la parola per primo Tren-
. , venuto a spendere la sua fama 

,leader del·la «sinistra sindaca'le" 
fronte al pubbl~co più difficile del: 
sua carriera di funzionario_ Tren-
ha iniziato con 'l'esaltazione del.­

rdo raggiunto, che ha definito 
grande successo della classe ope­

italiana, ai'l'avanguardia rispet­
a tutte 'le altre nazioni. Certo qual­
o può anche non essere d'accor­

I, ma dovrà fare criti'che serie sen­
« mugugni" o «sottintesi D. Qua­

siano i punti che è lecito critica­
, il segretario dell 'FIJM non lo ha 

« Se la base dirà che anche questo 
ntratto non è valido - ha concesso 

tin - slamo pronti a riaprire la 
nza. Ma le motivazioni dovranno 

sere se roie, non possiamo ,dopo 5 me­
di scioperi, riprendere la lotta so,lo 

é qualcuno vuole anticipare di 
anno la 4" settimana di ferie, o 
éi padroni non hanno accolto 

ente quatlche punto margi-

Grazie al suo nobile distacco dai 
problemi concreti della vita dell'ope­
ra io, Trentin ha potuto dedicarsi al­
l'elogio dei singoli punti del contrat­
to. Ma, punto per punto, g'li operai 
hanno fatto capire chiaramente a 
Trentin l'opinione di Mirafiori sull'ac­
Cordo. 'Le gri'da, i fischi le proteste, se 
affiancavano ogni affermazione del di­
rigente sindacale sono diventate un 
boato quando l'oratore ha parlato del­
le 4 settimane di ferie. Dopo il fe·lice 
esito della celebrazione del contrat­
to, è venuto l 'attacco ai gruppi del 'la 
sinistra rivoluzionaria, definiti « falsi 
profeti del bidone ", e-ai loro giorna­
li che alimenterebbero un « inutile 
allarmismo ". Decisamente era H gior­
no nero di Trentin: di nuovo e con 
Più violenza dalle migliaia di operai 
presenti si sono 'levati urla e fischi. 
Un operaio ha gridato « tutte balle: 
quando c'era da lottare sul serio il 
Sindacato non l'abbiamo mai visto 
nemmeno col binocolo , e le trattati­
Ve le abbiamo fatte riprendere noi, 
con il blocco di decine di fabbri­
che ". 

Trentin, costretto ad abbandonare 
l'argomento, ha cercato di dire 'la sua 
SUi licenziati. « Da domarli comincia­
rno gli incontri. Se non si otterranno 
fìSultati riprenderanno le mobilitazio­
ni n ha detto, ma ha detto anche che 
sarà una 'lotta divérsa dal contratto , 
• che ormai c'è e deve essere appro­
Vato ". 

Ha preso la parola il compagno Ca­
nu, un delegato de'Ila Verniciatura . Ha 
Criticato punto per punto l'accordo, 
SOpratutto l'inquadramento, la mutua, 
le ferie. E' stata poi la volta di due 
OPerai di -Lotta Continua_ Il primo 
Compagno ha ricordato che il sinda­
Cato ha boicottato la lotta a Mirafio­
ti e ha lasciato gli operai soli, spa­
tendo letteralmente 'CIalla circolazio­
ne, quando la massa ha deciso il 
blocco della fabbrica_ ti secondo com­
ragno ha contestato la validità del-
aSsemblea . « Questa lotta è stata 

Portata avanti dagli operai autonoma­
Illente, superarrdo le strettoie buro­
?ratiche del sindacato e nonostante 
Il pompieraggio di questa gente che 

mi sta dietro (dagli operai si leva un 
boato di approvazione)_ Ora i sinda­
-cati vogl iono usare questa assemblea 
per far passare il 'contratto. Ma que­
sta ·è un'assemblea pagata, ci sono 
tutti, anche i dirigenti, i capi e i cru­
mir.i. Non ci sono solo gl·i operai che 
hanno lottato, che hanno fatto di que­
sti giorni bellissimi una grande 
e'spressione di autonomia operaia e 
di una forza che va molto al di là 
del contratto. Di questo contratto pe­
rò bisogna parlare. Ricordiamoci del 
contratto de'I '69: dopo due me'si so­
no 'saltati fuori i codioilli 'e le dero­
ghe (nuovi applausil. Iii discorso dei 
li'cenziati deve essere un discorso no­
stro di fabbrica. Non deve essere de­
mandato al parlamento e alle reg~io­
ni. L'Italia è piena di gente che aspet­
ta_ C'è l'espe'rienza del Belice: hanno 
avuto i I terremoto e dopo 5 anni sono 
ancora nelle baracche n. Un nuovo 
enorme boato ha sottolineato le pa­
role del compagno. Trentin è tornato' 
al microfono per la replica: « Noi non 
ci facciamo dire pompieri da nessu­
no " ha detto. Ha poi risposto alle de­
cine di operai C'he lo avevano inter­
rotto chiedendogli di notificare il ce­
dimento sindacale su quel'lo o que­
sto punto. Gli gridano « e le ferie? n, 

« e i passaggi automatici, compa­
gno?", « e i prezzi?". « I sindacati 
sui prezzi possono fare poco, posso­
no semmai migliorare i salari n. «Ci 
vuole il socialismo! " gli ha gridato 
un operaio_ 

Poi ha polemizzato con i compagni 
che lo avevano preceduto , ha detto 
che bisogna finirla con i padroni, che 
« bisogna decidere chi deve rappre­
sentare gli operai: Il sindacato o cer­
ti compagni che mi hanno criticato? ". 

La risposta gliela hanno data gli 
operai che hanno formato un corteo 
e sono tornati nelle officine, duri e 
compatti ,gridando « i compagni li­
cenziati in fabbrica con noi ". 

Stamattina al cancello 19 è stata 
tenuta l 'assemblea delle Meccaniche 
e Presse sulla bozza del contratto. 
Per difendere l'accordo si è addirit­
tura scomodato Carnit i, che ha in­
trodotto l'assemblea. Ha detto: « Non 
entrerò nei particolari tecnici, che 
saranno discussi poi nelle ' assem­
blee di officina ", e ha fatto una lun­
ga tirata sull'unità e sulla forza ope­
raia, sul fatto che l'inquadramento 
unico è una conquista che ci mette 
all'avanguardia di tutti gli stati euro­
pei e ha concluso che il contratto, 
rispetto alla situazione politica gene 
rale, è buono. « Chi dice che si traI: 

ta di una svendita sta dalla parte del 
padrone "_ Ha poi aggiunto che biso­
gna partire dal contratto per affron­
tare i problemi dell'ambiente, del di­
ritto allo studio e degli appalti; ma 
sui licenziamenti, sul salario, sui pun­
ti che sono stati al centro della lotta 
e della discussione operaia, niente, La 
« claque" di delegati che, schierata 
intorno al palco, si ' dava da fare ad 
applaudire, è servita solo a mettere 
ancora più in evidenza la freddezza 
degli operai. 

Dopo ha parlato un compagno, af­
frontando i punti che Carniti aveva 
« dimenticato "_ « Tutti i compagni li­
cenziati devono rientrare - ha det­
to tra gli applausi - tutti gli operai 
di linea devono passare dalla terza 
alla seconda nell'arco contrattuale, la 
mutua e gli infortuni devono essere 
pagati subito dalla Fiat. Le 4 settima­
ne di ferie le vogliamo da subito sen­
za scaglior'amenti ». E ha concluso 
sostenendo la necessità di continua­
re la mobilitazione per questi obiet­
tivi _ 

L'offensiva sindacale è poi conti­
nuata con l'intervento di un delegato 
delle Presse. Sui licenziamenti ha 
avuto la faccia di dire: « E' un pro­
blema che va affrontato in modo più 
sereno, anche perché ci sono delle 
situazioni dove non è sentito". 

Gli ha risposto un boato di prote­
sta di tutti gli operai. Il modo più se­
reno dovrebbe essere il ricorso alla 
mobilitazione di partiti, enti locali, 
onorevoli ecc.; e dulcis in fundo la 
ricerca di un 'unità con futte le cate­
gorie di lavoratori per dare al proble­
ma un.a·dimensione nazionale: un mo­
do neanche troppo elegante per ri­
mandare tutto alle calende greche, 
nella speranza çhe la rabbia operaia 
nel frattempo si esaurisca. A questo 
punto erano iscritti a parlare molti 
operai, ma la presidenza con un col­
po di mano ha proposto di decidere 
subito se fare piccole assemblee di 
discussione o votare immediatamente 
sul contratto . . 

« Non bisogna mettersi a valutare 
quanto ognuno porta a casa - è 
stato detto con scarsissimo tempismo 
- ma dare un giudizio politico "_ 
Mentre a queste battute gli operai ri­
spondevano con mormori i e proteste, 
è tornato di corsa Carnit i a tentare un 
recupero. Finalmente ha ·parlato dei 
licenziamenti, dicendo che se non si 
trova nei prossimi giorni una soluzro­
ne soddisfacente, si discuterà con gli 
operai su come andare avanti. ·E su­
bito ha aggiunto: « Adesso lasciamo 

(Continua a pago 4) 

ni « pubblici» ha deciso dunque di La migliore risposta alla provoca· mare. 

POMIGLIANO D'AR.CO: assemblea aperta all' Aeritalia 

IN 'CORTEO GLI OPERAI PO'RTANO 
IN FABBRICA I TRE LICENZIATI 

.oggi all'Aerita~ia c'è stata l'as­
semblea aperta '(Is'i fa per dire, pote­
vano rpa~lare 'solo chi era d'accordo 
a non criticare i'l contratto)_ Gli ope­
rai hanno portato in fabbrica con la 
forza, travolgendo i guardiani, i tre 
compagni I,icenziati, due de'II'Aerita­
'l'ia, uno dell"Alfa Sud. Success'iva­
mente un grosso corteo di opera,i 
del,I'A,lfa 'Rotmeo oè entrato al grido 
« i8 repre'ssione non passerà ", e 
quindi insieme ai compagni dell'Aeri­
tatlia, dividendos·i in piccol'i cortei, 
hanno s-pazzato gli uffici al canto de,l­
l'Internazionale. Ma il consiglio di 
fabbrica a;yeva proolamato solo un'ora 
di sciopero, motivo per cu'i g/Ioi ope­
rai del,J"Alfa Homeo sono dovuti rien­
trare in fabbrica tra iii malcontento 
generale. AII',Alfa Sud addirittura non 
sono stati proolamati ,scioperi per og­
gi, salo 'i'l cons'iglio ·di falbbri-ca si è 

presentato aN'assemblea mentre ai . 
compagni rivoluzionari è stato impe­
dito di entrare da parte dei burocra­
ti, mentre IRidi segretario provinciale 
de'M' RLM, s'i aggrrava nel piazzale de,l­
,la fabbr,ica per contrallare i presenti. 
C'erano tra gli altri a~cuni delegati in 
rappres·entanza 'CIi altre fabbriche del­
la provincia di Na'Pdli (Italsider, Hal­
trafo, Mecfond, Aeritalia di Arzano e 
di Capodic'hino, Selenia, Sofer, Avi's, 
'ltaJ.cantieri di rCasteHammare, Oeri­
ver di Torre Annunziata); vi era lo 
staft al com~leto dei segretari pro­
vincialli dell'RiM. 

L'assemblea è iniziata alla presen­
za di circa 300 operai, con un ·inter­
vento di Viscardi segretario provin­
cia'le dell''F-UM iii quale ha fatto il so­
Hto discorso suJ.lo sviluppo dell mez­
zogiorno, quindi · è passato a dif.en­
dere 'l'ipotesi di aocordo definendo­
lo una vittoria, poi ha iniziato il suo 

QUANTO COSTA 

violento attacco ai cosi'detti « grup­
petti f) dicendo dhe chi Ilo definisce 
contratto bidone non ha cap ito nien­
te della lotta degli operai, e giudica 
nei salotti e da'll'alto della laurea 
usando ,la più bieca strumentalizza­
~ione. AH"inizio il suo discorso era 
stato centrato 'sul problema dei li­
cenziamenti, e qui è stato ·demagogi­
cameme d~ s'inistra (l'Aeritalia è un 
terreno difficile per il sindacato). 

IL'assemblea è terminata mentre si 
è deciso il presrdio della fabbrica f i­
no a sera. Il programma sindacale 
prevede per domani assemblea all'Al­
fa Romeo, al'la quale parteciperanno 
solo i consigli di fabbri'ca dell'Aerita­
lia e dell'Alfa Sud . per martedì una 
assemblea aperta di massa all'Alfa 
Sud con la partecipazione dei parti­
ti: Amendola per il PCI , per il PSI 
De Martino, e per la DC ' o De Mita 
o -Armato. 

QUESTO CONTRATTO? E A CHI? 
Cari compagni, dopo aver letto il 

testo della bozza di contratto, e le va­
rie dichiarazioni di parte. mi sono do­
mandato. e vi domando: fluanto co­
sta questo contratto, e a chi? 

Infatti , cominciamo dai padroni- del­
la Federmeccanica . Secondo loro, il 
contratto aumenta il « costo del lavo­
ro }) del 22 per cento, in tre anni. Se­
condo i sindacati, l'aumento del co­
sto del lavoro si aggira sul 20-21 per 
cento. Secondo il ministro Coppo, è 
del 18 per cento. In tre anni natural­
mente. 

La prima cosa da osservare è che 
la fiscalizzaz;one degli oneri sociali 
(dagli 800 ai 1.400 miliardi regalati 
subito ai padroni) copre all'incirca il 
il 20 per cento dei complessivi oneri 
sociali, che coprono a loro volta al­
/'incirca il 40% del costo del lavoro 
complessivo. Cioè, coi miliardi della 
fiscalizzazione, i padroni risparmiano 
subito una cifra che possiamo valuta­
re intorno all'8% del costo del lavoro 
complessivo_ Se togliamo questo 8% 
dal 18% di aumento del costo del la­
voro indicato da Coppo, otteniamo 
che esso si riduce al 10%, in tre an­
ni, che fa poco più del 3,3% all'an­
no. Se si tiene conto del deprezza­
mento normale annuo della lira - in 
ogni caso supériore al 3% - e della 
svalutazione, la domanda pura e sem­
plice è: dove diavolo sta questo au­
mento del costo di lavoro per le 
aziende? Non ci troviamo piuttosto di 
fronte a un contratto totalmente gra­
tuito per i padroni? Si aggiunga che 
mentre fiscalizzazione , deprezzamen­
to e svalutazione della lira colpisco­
no senza alcun compenso i salari ope­
rai, agiscono esattamente nel senso 
opposto per i padroni, che si rivalgo­
no sui prezzi, e si avvantaggiano ri­
spetto all'esportazione (l'industria 
metalmeccanica copre poco meno del-

la metà dell'intera esportazione ita­
liana). La Fiat, per esempio, ha au­
mentato i prezzi quattro volte in tre 
anni, ed è molto probabile che sfrutti 
la chiusura del contratto per impor­
re - indisturbata come sempre -
un nuovo aumento dei prezzi. 

In realtà, dunque, tutto l'aumento 
del costo del lavoro per i padroni -
su cui spendono tanti fiumi di parole 
- si riduce alla miseria delle 16.000 
lire di aumento, ampiamente rimbor­
sate dalla fiscalizzazione e dall'au­
mento dei prezzi. E' altrettanto chia­
ro che, oltre a quelle 16.000 lire, gli 
operai non prenderanno una sola lira 
in più con !'inquadramento unico. Li in­
vito a prendere le ' buste paga, e fare 
i conti , Prendiamo una busta paga di 
un operaio di terza categoria della 
Fiat Mirafiori: paga base 458,55 (ora­
ria); cottimo 137,5; aumento orario 
derivante dalle 16.000 lire, 92,5; tota­
le 688,55. Paga oraria prevista dall'in­
quadramento unico per il livello cor­
rispondente: 641,6. Poiché la diHeren­
za fra la vecchia paga base e la nuo­
va può essere coperta, oltre che dal­
l'aumento di 16.000 lire, dal cottimo, 
superminimi, ecc., è chiaro che non 
c 'è una sola lira in più di «denaro 
fresco ". 

Prendiamo un'altra busta paga di 
seconda categoria (corrispondente al 
terzo livello dell'inquadramento uni­
co) sempre alla Fiat : paga base, 486; 
cottimo, 123,5; superminimo 36; au­
mento derivante dalle ' 16.000 lire, 
92,5; totale orario, 738. Paga base pre­
vista dall'inquadramento unico 687,6. 
Anche qui, il risultato è lo stesso. A 
parte le 16.000 lire , non u,na lira di 
più. Lo stesso calcolo può essere fat­
to, con identici risultati, per le altre 
maggiori aziende, dalla Olivetti alla 
Zanussi. 

Ma, si dirà, ci sono le piccole azien-

de, e hanno condizioni salariali peg­
giori. Qui sta il bello. Nelle piccole 
aziende /'inquadramento unico comin­
cia a essere applicato nel '74; per un 
anno, dunque, i padroni non spendo­
no neanche una lira più dell 'aumento 
di 16.000 lire. /I che vuoI dire, prati­
camente, che i 350.000 operai delle 
piccole aziende della Federmeccanica 
(inferiore a 200 dipendenti) e i 160 
mila della Confapi - un terzo qUindi 
dell'intera categoria - non hanno ot­
tenuto il contratto per il '73, ma han­
no lottato per un contratto che, per 
loro, comincia a funzionare un anno 
dopo (un anno e mezzo per la Con­
fapi}... Praticamente, questo mezzo 
milione di operai è stato « liquidato" 
per un anno con un « una tantum » di 
16.000 lire! Lo stesso metodo, cioè, 
con cui tradizionalmente i padroncini 
firmavano accordi separati per evita­
re gli . scioperi, salvo poi aderire al 
contratto quando fosse firmato . Ma 
non basta. Quando, fra un anno, le 
piccole aziende applicheranno !'in­
quadramento, lo faranno con una lira 
svalutata , Ma quel che è peggio, po­
tranno farlo inglobando nella nuova 
paga una parte del premio di produ-

(Continua a pago 4) 

Torino 

14 -15 aprile con-
• vegno operaio I 

di Lotta Continua 



2 - LOTTA CONTINUA Venerdì 6 aprile 

LA GRANDE PAURA DEI PADRONI TORINE 
TORINO, 5 aprile 

Quanti estremisti! 
I canceNi deilla Fiat Mirafiori sono 

di nuovo aperti, ci sono i guardioni 
a controllare r teS'serini, passano i 
camions delle merci. ILa -grande paura 
dei padroni sembrerebbe per i,1 mo­
mento passata. Tra gli industriali di 
Torino oggi non si pensa certo a lun­
ga scadenza, basta che siano passati 
questi giorni. L'iniziativa degli ope­
rai di M irafiori, seguito pressoché 
in tutte le fabbriche metalmeccani­
che di Torino nel giro di 48 ore, con 
una forza e una capacità di genera­
lizzazione impensabili, hanno lascia­
to i p'adroni di'sorientati sulle contro­
misure da prendere, con gravi frat­
ture ali 'loro interno. 'la prima cosa 
che salta agli occhi (e .Ia si può rife­
varp. dai titoli dei quotidiani borghe­
si) è stato proprio questo atteggia­
mento di attesa, di paura e disorien­
tamento. E' apparso subito chiaro a 
tutti come l'iniziativa degli operai di 
Mirafiori andasse ben oltre la «in­
tensificazione della 'Iotta " con il pre­
sidio delle portinerie, che l'FtM si è 
affrettata a rat i.fjc a re, vista la straor­
dinaria partecipazione di massa. Nes­
sun giornale si è permesso il qusso 
di catalogare come « estremisti" gli 
operai delia Fiat perché il termine 
« estremista» nelle categorie dei pa­
droni tè sempre usato unito agli ag­
gettivi «pochi, S1paruti, ecc. ", agget­
tivi che non si potevano applicare 
a meno di cadere nel ridicolo. Quindi 
attesa molto prudente. Solo la Stam­
pa rifletterà fede~mente le contrad­
dizioni detl'la direzione Fiat con i ti­
toli tra l'allarmista eil minaccioso e 
con i due tentativi anch'ess i timidi 
e subito rientrati, di radicalizzazione 
dello scontro. 

cc Non vi diamo i soldi }). cc E 
noi ce li prendiamo » 

J.I primo tè di giovedì: Stampa sera 
pubblica in prima pagina che, vista 
l'impraticabi lità de'Ila fabbrica e il 
filtro imposto a impiegati e dirigenti 
ai cancelli , non si sarebbero potuti 
pagare i sa'lari operai, g,li acconti 
di fine mese, a meno C'he gli operai 
non 'cessassero if blocco. E' stata 
una mossa azzardata che gli si è su­
bito 's~'\mtata tra le mani. Le reazio-' 
ni operaie sono decise: in caso di 
non pagamento della busta (ricordia­
mo 'Che il pagamento dell'acconto, og­
gi, è l'unica fonte di denaro per gli 
operai, visto ch,e il saldo di 15 
giorni fa ha visto buste spesso 'Con 
poche migliaia di lire e in molti casi 
anche cifre negative: meno 5.000; me­
no 8.000 ecc.) gli operai sono decisi 
ad andarsi a prendere i soldi in pa­
lazzina, visto che tutti sanno che le 
buste sono già compilate: Seguono 
febbrili consultazioni tra RUM e Fiat, 
la direzione fa una precipitosa mar­
cia indietro: le buste saranno con­
segnate; per salvare la faccia, si 
dice che però dovranno entrare gli 
impiegati: gli operai faranno entrare 

solo quei pochi che materialmente 
dovevano fare l'operazione, e nessun 
a'ltro. 

Intanto tra i dirigenti Fiat c'è gran­
de tensione. I fratelli ,Algnelli non si 
fanno vedere, nçm dlasciano dichia­
razioni. L'ultima di Gianni Agnelli è 
stata fatta in 'Brasile, 1'5 giorni fa, 
dove è .andato ad inaugurare un nuo­
vo stabilimento Fiat, e dove drce che 
il contratto era « tutto normale D. Ma 
ci sono i -duri, i neovallettiani che 
mordono il freno: vogliono la linea 
punitiva, e sono spatleggiati dai pa­
droncini della Federmeccanica, in 
special modo que~1i torinesi, che si 
vedono anche loro le fa'bbriche di fat­
to occupate da un giorno all'altro. In 
questo clima di incertezze, mentre 
la maggioranza della direzione pren­
de la via più «ragionevole» quella 
di chiudere a'l più presto possibile, 
la IFiat con contatti col ministero de­
gli Interni e con la questura di To­
rino comincia a preparare l'a'ltra so­
luzione, quella dura. 

Non si parla certo -di interventi del­
la polizia davanti alle porte, per far 
cessare il blocco (la situazione è tal­
mente ca'lda che non lo permettereb­
be, epis<Ydi isolati degli stes'si gior­
ni in cui automobirli de'Ila squadra po­
litica o cellulari hanno incrociato c'or­
tei operai e si sono awicinati alle 
porte, danno un'immagine dello stato 
d'animo operaio), ma intanto si fanno 
le grandi manovre militari. 

Trattativa a mano armata 
La Scuola allievi 'carabinìeri di -Mon­

calieri, 'già sperimentata in altri pe­
riodi caldi, ,è in stato di allarme, pron­
ta ' ad intervenire con armi leggere. 
L'allarme viene esteso nei giorni se­
guenti agli agenti di PS. Lunedì mat­
tina sulla radiale che porta da Tori­
no a Pinerolo, nei pressi dello stabi­
limento di Rivalta, ci sono i' carri ar­
mati, del XXII bersaglieri e del XXII 
fanteria corazzata, che stazionano ai 
bordi della strada. 'Per ordine di Ho­
ma più di cento detenuti. sono trasfe­
riti dalle Nuove di Torino in a'ltre 
destinazioni. In!anto la Stampa nuo­
vamente si falTlinacciosa: se il biac­
co continuerà anche lunedì, la dire­
zione potrà chiedere l'intervento del­
la magistratura e in seguito della 
forza pubblica: Numerose voci con­
fermano che il famigerato battaglione 
Padova della 'PS sarebbe giunto a To­
rino e che si amerebbe farlo interve­
nire contro la manifestazione degli 
studenti che ha in programma un cor­
teo a Mirafiori. Intanto tutti i giornali 
escono con titoli sempre più ottimisti 
sl1lt1'accordo: accordo fatto - scri­
verà la Stampa sera a più riprese -
mentre le trattative sono aocO'ra in 
corso. Si cerca in tutti i modi di far 
crollare la mobilitazione, di dividere 
gli operai, di buttare acqua sul fuo­
co. La stessa frenesia, le stesse tele­
fonate continue tra rRoma e Torino tra 
la direzione Fiat e il ministero degli 
Interni e quelli de1 Lavoro si susse­
guono ini"nterrottamente. 

LA FIAT COME PIACE 
AD AGNELLI 
(C I dirigenti Fiat tengano i 

nervi a posto » 

La domenica è di attesa e di pau­
ra, per quanto potrà succedere il gior­
no dopo. L'ingegner, Honchey, il tra­
baJl'lante ,direttore della Stampa, scri­
ve un editoriale, e le prime parole 
« dov,e andremo a finire" le ha mes­
se in bocca in -dialetto piemontese 
alla maggioranza degli operai 'Fiat 
(tentativo sciocco e anacronistico di 
far credere che la maggioranza degli 
operai Fiat sia piemontese) e poi, tra 
paura e razzismo appena velato, si 
chiede allarmato chi sono questi gio­
vani coi capelli lunghi che picchetta­
no i cancelli con le bandiere rosse, 
questo spettro che non lo fa dormi­
re! Giorgio Vecchiato, della Gazzet­
ta del Popdlo, scrive 'su dettatura del 
suo padrone Donat-Cattin un artico­
lo più serio e misurato, in cui con­
siglia vivamente la Fiat a radicaliz­
zare: «La Fiat non è una fabbrichet­
fa con 4 locali che pochi carabinieri 
possono sgomberare. Non è pensa-

bi'le che migliaia di lavoratori asse­
ragliati escano dietro rl semplice in­
vito di un altoparlante. Meno ancora 
è pensabile che si mandino reparti 
in assetto di guerra, in proporzione 
all'entità della prevedibile resistenza 
interna. E 'Conclude: « I dirigenti Fiat 

LA FIAT 
COME 
PIACE AGLI 
OPERAI 

tengano i nervi a posto se non vo­
gliono pagare peggio in futuro una 
vittoria momentanea quanto illuso­
ria ". 

Meglio i cardinali dei colon­
nelli 

ILunedì l'accordo non è ancora fir­
matò, oper.ai bloocano di nuovo tutto 
il complesso. Situazione tesissima, 
occupazioni, blocco dei cance'lli, as­
sediamento delle palazzine impiegati 
nella maggior parte delle fabbriche 
di · Torino e della cintura: Il sindaca­
to è sceso in campo deciso a far 
fermare il blocco, ma questo conti­
nua per tutto il giorno. E di nuovo 
la Fiat fa buon v'i'so 'a cattivo gioco: 
nonostante gli impiegati vengano re­
spinti, non fa intervenire né magi­
stratura n'é po'lizia, e in un comuni­
cato dice tra i 'denti che la situazio­
ne ,è accettabile. E' chiaramente dis­
suasa da'lI'alto numero di operai in 
fabbrica, dal «basso assenteismo» 
rispetto a quanto ci si potrebbe 
aspettare, -dalla situazione generale 
della zona industriale di Torino. Il 
sindacato muove altre pedine. Tra­
mite i contatti dell'lPl..JM, si manda il 
cardinale progressista di Torino, Pel­
legrino alla tenda dei metalmecca­
ni'ci di Porta Nuova . L'incontro avrà 
grande rilievo su tutti i giornali della 
città, verranno riportate le parole del 
cardinale: « La città è malata, firmia­
mo 'subito ". 

I ,conti in tasca al padrone 
Pochi giorni di blocco delle mer­

ci hanno intanto fatto precipitare la 
situazione commerciale della fiato La 
man'Canza di ' scorte, il ritmo ridotto 
della produzione che aveva già fatto 
dilazionare le consegne di mesi e 
inofine il b'locco totale svuotano del 
tutto ,le filiali di vendita oltre a far 
perdere alla 'Fiat decine di migliaia 
di automobili in produzione e a ri­
percuotere lo sconvolgimento produt­
tivo su tutte le aziende fornitrici. Ma 
ormai la Fiat ha scelto una volta per 
tutte la via de'Ila firma immediata, 
qual'siasi a'ltra alternativa presenta 
delle 'incognite -troppo grandi, qualsia­
si intervento- repressivo a Torino ri­
schia ,di ripercuotersi a ,livello nazio­
nale in maniera incontrollabile. 

Tramite la questura di Torino 
bloocano anche le ridicole iniziati 
che vorrebbero prendere i fas~i 
ai quali viene dato l'ordine tass 
vo di stare fermi e buoni, è meg 
per loro e per tutti. -Lunedì una ma 
china di fas'cisti con mazze e cate 
a Ungotto è stata dissuasa dai rOIT II v 
pere le scatole. ' è 

cel 

Le C( assemblee aperte »: f 'o d 
. ari 

te come se fosse a caso ia . 
vostra La 

tai° Poi resta il problema delle asse m~ 
blee ,aperte, col POI e con tutti 9 zo 
altri. Se prima la Fiat e la Federme ied 
canica avevano parlato di violazio 'aliUl 
di domicilio, adesso sono proprio lo ~ana 
che la vogliono fare, mentre il PQ\3tiv 
preferi'sce tirarsi indietro. E' propric1chi 
Agnelli ohe vuole il PCI in fabbrica io c' 
per convincere questi operai di 'Miro Q 
fiori che la devono smettere: mentre Irma 
una parte del sindacato. gli Stor~ li o 
Scalia e i loro alleati del governo, V&~uti 
dono in questa a'S1semb'lea un in iz~:nent 
di quella nuova maggioranza <che nOr La 
vog'liono. iMa i parlamentari non ver·.o d, 
ranno a vederla questa classe op~ 1ella 
raia. Preferiranno mandare Benv& rinun 
nuto e Carniti che tanto ormai a qU& saba' 
ste assemblee ci sono abituati. 

lion2 

Mirafiori parco ecologico .. , Mé 
:a pc 

Ma comunque la Fiat ormai non, gove 
fa più illusioni su Mirafiori;, queste cord, 
u'ltima settimana ha dimostrato fine semi 
in fondo la vulnerabilità del comples- 'a di 
so davanti alla lotta operaia, che S ma ( 
credeva bloccata e rintuzzata con la raie. 
pratica delle «miniserrate» alle li, M' 
nee, cioè 'con la mandata a casa. E mat 
ormai più di un anno che diverse la- delle 
voraiioni della carrozzeria lavorano non 
in perdita, e non si vede a breve ter· e ci 
mine nessuna possibilità di ri'stabili· listi 
re un ritmo produttiVO accettabile per dell' 
l'azienda: per quest'anno per la prirna nno 
volta l'immatricolazione delle auto no e 
mo'bili straniere ha 'Superato quelle M 
della rFiat in Italia. O~tnai secondo la tran 
direzione Fiat, sarà necessario ac· Nes! 
celerare al massimo lo smantella· la ". 
mento degl'i stabilimenti di Mirafiori, !enE 
sarà ,necessario spostare le lavorazio­
ni e decentrarle specie al sud. E ~\. 
rafiori: «diventerà un parco dell'eCQ­
logia ,,; -dicono i dirigenti Fiat. 



NTIERE NAVALE DI PALERMO 

UOVE PREGIUDIZIALI OPERAIE 
L VARO DELLA PETROLIERA 

blea generale che, alla prima rottu­
ra delle trattative , è automaticamen­
te convocata l'assemblea generale 
(che diventa quindi uno strumento 
" ordinario n in mano alla direzione 
operaia, non uno strumento di con­
vocazione straordinaria manovrata 
dal verticel. che la lotta va avanti 
ad oltranza fino alla r ipresa delle 
trattative e alla conclusione soddi­
sfacente delle stesse. 

Questa piattaforma , la durezza che 
l'accompagna , gl i strumenti che si è 
data fanno giustizia della « linea sin­
dacale" di collaborazione alla ripre­
sa produttiva, in particolare modo per 
il sud. 

" varo della petroliera di Lolli Ghet­
. è diventata, anziché un'occasione 
[celebrazione interclassista e di elo­

della produttività, una formidabi­
arma in mano all'autonomia ope-

La settimana scorsa il rifiuto ape­
al varo era l'arma per battere 

manovra padronale di "pieno uti­
degli impianti n , un modo per 

iedere più soldi respingendo però 
lungamento padronale della setti­

lavorativa (rifiuto del compen­
rifiuto del sabato lavorativo, 

iesta di pagamento a straordina­
di ogni ora lavorata il sabato). 

Questa settimana è diventata una 
ancora più forte nelle mani de­

i operai. E si è arricchita di conte­
con una progressior)e assoluta­

nte eccezionale. 
La direzione aveva proposto il va­
da effettuarsi in ({ forma privata ., 

Ila giornata di mercoledì 4 aprile, 
iando così alla provocazione del 
, e al "festival n produttivo in 

di cardinali e autorità na­
i. 

Martedì 3 aprile, giorno in cui sotto 
a poderosa spinta degli operai Fiat 
governo, padroni e sindacati si «ac­
cordano ", l'esecutivo convoca un'as­
semblea generale, in cui notifica che 

}P la direzione vuoi varare la nave pri­
he ma e poi discutere le richieste ope­
on I raie. 
le Ma gli operai del cantiere hanno 

maturato bene la questione politica 
delle pregiudiziali (sui licenziati). E 
non si fanno fregare. Prima si tratta 
e ci si accorda, poi si vara . I sindaca­
listi assistono allibiti allo sciogliersi 
dell'assemblea che diventa sciopero 
fino a fine turno. Gli operai si cambia-
00 e se ne vanno a casa! 

Mercoledì 4 mattina gli operai en­
trano. La tensione è grandissima. 
~essuno lavora. Parlano di "oltran­
za". L'esecutivo convoca l'assemblea 
generale, e zac!, chi ti arriva in pie-

na assemblea? Due capoccioni , tali 
Guani, presidente nazionale della Fin­
mare," e tale Bocchini, presidente na­
zionale dell'ltalcantieri. I sindacalisti 
gli danno il microfono . Ma gli operai 
hanno memoria lunga. Il Guani è sta­
to sotto i tempi del fascio direttore 
dei cantieri a Palermo e capo del sin­
dacato (corporativo). Ch i voleva pro­
testare contro Guani" direttore n do­
veva recarsi da Guani « sindacalista ". 
Gli operai, dicevamo, hanno memoria 
lunga ... 

Il Guani ha attaccato a parlare e 
sembrava un agnello, e così il lupo 
(operai) anziché diventare mansueto, 
se lo è mangiato. E tutti a gridare 
« cornuto n, "fascista" son cambia­
gli rimetteva a posto la giacca, chi gli 
gli rimetteva a posto la giacca, chi li 
rassettava i calzoni. Scortati da Ghi di 
dovere, Guani e Bocchini se ne sono 
tornati in palazzina, e dopo breve me­
ditazione hanno convocato su l'esecu­
tivo, riprendendo le trattative i nter­
rotte e dicendosi disposti a discute­
re. Visto che in assemblea non si può 
parlare e che gli operai non hanno ap­
prezzato i I suo saluto (<< ... ma sono 
venuto a porgervi il mio saluto ... ,,); 
magari in palazzina, col solo esecuti­
vo, è diverso. Senonché . C'è un se­
nonché. Espulsi dall'assemblea i suoi 
nemici, gli operai si sono messi a 
parlare, cioè hanno presentato le pre­
giudiziali al varo. Le quali pregiudì­
ziali sono cresciute rispetto alla set­
timana scorsa (visto che si sono sco­
modati da Roma, dicono gli operai, 
tanto vale "presentare il conto sa­
lato ,,). 

Gli operai del cantiere di Paler­
mo vogliono definito, prima di varare: 

1) assunzione di 250 contrattisti 
come ({ effettivi n; 

2) la settimana lavorativa va da 
da lunedì a venerdì per tutti; 

3) il sabato, se c'è da lavorare, 
è « straordinario ,,; 

4) dalle ore 1'5 a~le 15,30, pausa 

retribuita con" piatto caldo" (a cui 
si ha diritto); 

5) scioglimento dei turni. Durante 
la lotta contrattuale, infatti, la dire­
zione (per effettuare con maggior ra­
pidità il futuro varo) aveva messo a 
turni (mattino e pomeriggio) alcune 
decine di operai, dicendo che il con­
tratto lo contempla e che l'orario non 
si può rifiutare. La cosa era passata , 
ma adesso non piace più. Niente tur­
ni : tutti a normale. Se c'è molto la­
voro, la direzione assuma più ope­
rai; 

6) varata la nave, la direzione non 
deve mettere nessuno né in cassa in­
tegrazione, né in « attesa nave" (pa­
gata a 43 per ce~to) . Deve pagare il 
salario al 100 per cento a tutti. Nel 
caso la direzione dicesse «questa 
nave è varata" e non c'è subito un'al­
tra nave da fare. 

Gli operai hanno deciso in assem-

E' proprio il sud, in modo partico­
lare, ed esprimere il rifiuto operaio 
di questa impossibile collaborazione. 
Il sud del sud , e il sud del nord. Per­
ché - dicono gli operai - gli ope­
rai della Fiat, non sono forse "pic­
ciotti tosti »? (siciliani « duri »)! In­
sieme dobbiamo lottare, insieme stia­
mo lottando! E dire che sono appena 
passati 6 mesi di lotta dura ... 

Il « Giornale di Sicilia », fogliaccio 
dem·ocristiano di Palermo, è uscito 
con un articolo molto preoccupato 
sulla situazione del cantiere . Il diret­
tore generale dei cantieri , interroga­
to con un "salpa allora questa na­
ve?» risponde « che volete che vi 
dica ... lo sa sal tanto Iddio! ». 

POTENZA - Braccianti; 
e disoccupati dentro la Regione 

Ieri mattina oltre a 600 braccianti 
e disoccupati di alcuni paesi della 
provinica (,Acerenza, Venosa, Lavel­
lo, Pietragalla, Oppido) sono venuti 
a Potenza per lo sciopero indetto dai 
sindacati. A loro, durante l'affolla­
tissima assemblea in piazza Matteot­
ti, si sono uniti molti operai disoc­
cupati di Potenza. çl i allagamenti e le 
frane di questi ultimi giorni hanno 
esasperato.la già tragica situazione 
(operai e braocianti senza assistenza 
medica e senza sussidio di disoccu­
pazione da oltre due anni) ed è que­
sto che ha determinato la decisio­
ne di occupare l'atrio del palazzo 
del governo dove era riunita l'assem­
blea regionale. Le grida, gli slogans, 

durante tutta la manifestazione, più 
che parole d'ordine precise, esprime­
vano rabbia, esasperazione e volontà 
di lotta dura. 

Quando una donna è stata trasci­
nata fuori dalla polizia, tutti i prole­
tari hanno rotto i cordoni degli agen­
ti e si sono affollati sotto la scala che 
porta aWaula del consiglio regionale 
gri,dando «occupazione subito ». A 
questo punto sono usciti i consiglieri 
del PCI che con le solite chiacchiere 
(hanno anche ripetuto che in fondo 
anche i poi iziotti san figli di lavora­
tori), sono riusciti a calmare la situa­
zione lasciando i proletari senza di­
rezione e senza precise indicazioni 
sul da farsi. 

a campagna di lotta contro' la ri­
orma Scalfaro elo 'studentismo' 

La nota in corsivo premessa al do­
cumento degli organismi studenteschi 
di Milano (giornale di giovedì 29) pro­
mette l'apertura di un dibattito sulla 
piattaforma stessa e sulle posizioni 
di LC. sulla scuola: è necessario svi­
luppare subito i giudizi sui nodi prin­
cipali della questione, per evitare che 
la nota si riduca a una semplice «ri­
serva" mentale che crea sfiducia nel­
/'iniziativa unitaria senza dare alterna­
tive politiche ai compagni, che sono 
giustamente perplessi per i limiti e i 
compromessi che caratterizzano il 
documento unitario. 

L'occasione è buona per ribadire 
innanzitutto alcune verità banali. 

Lo studentismo non consiste nel 
latta di assumere la scuola come luo­
go di lotta. La scuola, da quando ha 
dimensioni di massa, è sempre attra­
versata da contraddizioni evidenti e 
Sotterranee che sono contraddizioni 
di classe. La lotta è possibile anche 
tra i «frequentanti", in molte facol­
tà, quando esiste tra di essi uno stra­
to socialmente a sinistra, costituito 
da studenti che sono subalterni sia 
Per la provenienza di classe, sia per 
i rapporti con l'istituzione-scuola, sia 
SOprattutto per i rapporti attuali e fu­
tUri con il lavoro, cioè per il loro de­
stino sociale di strati in via di prole­
farizzazione. La loro crisi di classe 
nel/a scuola deve ;mche sporcarsi le 
mani con la didattica e la cultura, non 
Per rivendicare una scuola più effi­
ciente o più « popolare ", ma per com­
battere fino in fondo le illusioni che 
ingabbiano gli stessi studenti subal­
temi e cercano di trasformarli il; con­
traI/ati-controllori, sfruttati-sfruttato­
ri, piccolo-borghesi con ruoli anti­
Operai malgrado la loro oggettiva mi-
8.eria sociale: capi, capetti, insegnan­
tI medici della mutua e altri tipi di 
Servi dei padroni, che è poi difficile 
'!lettere in crisi, una volta che sono 
~nseriti come le ultime rotelline negli 
Ingranaggi del potere. 
. Lotta Continua ha già fatto propri 

Simili principi, con la pratica defle 
~otte e dell'organizzazione degli stu-
enti medi, con il ritorno in alcune 

:ed! universitarie significative (socio­
Ogla di Trento, Cattolica di Milano, 
Venezia, Architettura di Torino) e la 
Crescita dell'intervento nelle univer­
Sità del sud, con i primi documenti 
della commissione nazionale scuola, 
cOn il ruolC? svolto neffa campagna 

per gli scioperi degli studenti del 21 
e 27 febbraio, con il giornale, con la 
forza intera dell'organizzazione. Però, 
perché si possa costruire una direzio­
ne e una unificazione «a sinistra» 
del movimento degli studenti, è ne­
cessario che Lotta Continua affronti 
i propri errori passati rispetto alla 
scuola con la stessa chiarezza e si­
stematicità con cui sta dibattendo la 
« questione de} delegati". Gli artiço­
li del 69 e del 70 contenuti nel libro 
di Viale sono materiali preziosi per ri­
costruire la storia delle unilateralità 
di Lotta Continua neffa scuola, nella 
inchiesta, nel rapporto avanguardia­
massa, nella individuazione dei sog­
getti di sinistra tra gli studenti e in 
base non solo all'origine sociale ma 
a tutti gli altri parametri oggettivi e 
soggettivi: non si tratta solo di una 
storia di carenze quantitative, ma del­
la sopravvalutazione del livello di co­
scienza degli studenti spontaneamen­
te estranei alla scuola (spesso indi­
vidualisti e qualunquisti) e della sot­
tovalutazione delle contraddizioni in­
terne ai frequentati e comunque al 
rapporto tra lo studente, lo " studio" 
e il valore di scambio di ciò che stu­
dia. Sgombrato il campo dagli equi­
voci del passato e dal possibile sen­
so di inferiorità e di insofferenza nei 
confronti degli intellettualini che dal 
'68 sono sempre rimasti nella scuola, 
si tratta di individuare con precisione 
lo studentismo presente tra gli orga­
nismi promotori dell'agitazione contro 
Scallaro, per battere ogni ipotesi di 
sindacalismo e di gestione burocrati­
ca nella ricostruzione organizzativa 
del movimento degli studenti. La do­
manda da porre è questa: in cosa con­
siste principalmente il carattere anti­
operaio della controriforma Scalfaro 
e in generale della scuola dei pa­
droni? 

La scuola è anti-operaia se la bor­
ghesia riesce a farla funzionare, e 
quindi riesce ad usarfa per riprodurre 
il suo potere, a tutti i livelli: come 
divisione e stratificazione dei cento 
tipi di qualificati e dequalificati, in­
quadramento mentale, professionale, 
politico degli sfruttatori e degli stes­
si sfruttati, dei controllori e degli 
stessi controllati, secondo la scala 
gerarchica e interclassista delle « cor­
porazioni ". Le scuole medie e pro­
fessionali sono direttamente anti-ope­
raie perché escludono da ogni car-

riera i proletari, e al tempo stesso li 
ingannano e li ifIudono sulle ragioni 
di questa esclusione e sul loro stesso 
ruolo di disoccupati e di sfruttati. Le 
scuole superiori e le università sono 
anch' esse anti-operaie, in quanto se­
parano la massa degli studenti e li 
preparano - a loro spese - a ruoli 
differenti ne((a scala sociale e nei rap­
porti di produzione. 

- Sfruttati con miseri privilegi (im­
piegati, venditori, tecnici). 

- Sfruttati-sfruttatori e controllori 
subalterni, con l'unico privilegio di 
essere sopra a chi fatica nel lavoro 
materialé (insegnanti, capetti, gerar­
chie sociali varie). 

- Privilegiati chiamati a far parte 
della borghesia, a patto di leccare il 
culo e digerire tutto. 

Ne(('insieme la scuola e la « cultu­
ra » sanciscono contro il proletariato 
il carattere « sacro» del dominio dei 
padroni nella divisione sociale del 
lavoro, del potere e del sapere. 

Aspetto secondario e necessario 
della contrapposizione de(/a scuola 
borghese alla classf} operaia è l'op­
pressione sociale ed ideologica che 
grava sulle condizioni di vita, di lavo­
ro e di studio dei vari strati studente­
schi, ovviamente in relazione. affa lo­
ro condizione sociale, perché gli stu­
denti-lavoratori e le aristocrazie stu­
dentesche non sono uguali e non ap­
partengono alla stessa classe: la 
« categoria degli studenti» non è uni­
taria, non esiste in quanto tale, non 
ha alcun significato sociale e poli­
tico. 

La controriforma Scaffaro esaspera 
in senso reazionario gli obiettivi del­
la borghesia nelfa scuola, per ridare 
fiato al profitto e al dominio dei pa­
droni, e innanzi tutto attaccare fron­
talmente le possibilità di esistenza 
e di lotta del movimento degli stu­
denti (parlamentini, coprifuoco con­
tro l'agibilità politica, regime di poli­
zia nella scuola ecc.): quanto al suo 
contenuto sociale, non esita a peggio­
rare le condizioni complessive di tut­
ti gli studenti, comprese le attuali 
aristocrazie studentesche riformiste 
(gli inteffettualini tipo base sociale 
del MS de ((a Statale ad esempio). Ma 
nel contempo mira a dislocare in mo­
do diverso gli strati studenteschi, 
creare privilegi per nuove aristocra­
zie, poste più a destra, e liquidare la 
base di massa delle lotte. 

Le intenzioni corporative di An­
dreotti e Scalfaro hanno già trovato 
una prima risposta massiccia nelle 
mobilitazioni di quest'anno, che han­
no coinvolto uno schieramento molto 
ampio di studenti anche per il carat­
tere globale dell'attacco reazionario. 
Ma l'aspetto principale del progetto -· 
di controriforma ·nel bilancio com­
plessivo deffo scontro tra padroni e 
operai è queffo del rilancio della scuo­
la come fucina di gerarchie sociali 
anti-operaie: è contro questo progetto 
concreto che va impostata la « dire­
zione operaia» sulle lotte degli stu­
denti e l'egemonia degli studenti su­
balte mi e al loro interno, quale che 
sia l'ampiezza del fronte delfe affean­
ze, dalle aristocrazie studentesche di 
sinistra ai docenti subalterni. 

La parte finale del documento Uni­
tario milanese, cioè la lista degli 
obiettivi intermedi indicati come piat­
taforma, rischia di essere un pro­
gramma di «difesa deffe condizioni 
di vita e di studio degli studenti ", 
dove gli obiettivi tattici e intermedi 
sono cristallizzati ed elevati a «giu­
ste esigenze ", astrattamente valide 
in sè, slegate daffa prospettiva poli­
tica della lotta operaia contro le isti­
tuzioni statali borghesi. Sostituire i 
soli obiettivi rivendicati vi al loro si­
gnificato politico è sindacalismo; iso­
lare gli obiettivi settoriali dal punto 
di vista degli « studenti» è - per lo 
appunto - studentismo. La logica op­
portunista che rischia di esprimere 
chi propone di unirsi sulla lista degli 
obiettivi di rivendicazione è la seguen­
te: bisogna ricostruire un movimento 
di «tutti» gli studenti e perciò rin­
correre il lor9 supposto ·livello di co­
scienza medio (trascurando una ana­
lisi di classe, soprattutto tra gli uni­
versitari); o, peggio, difesa delle con­
dizioni di vita e di studio degli stu­
denti, in quanto tali componenti or­
ganici delle masse popolari, tutti a 
fianco degli operai per una sorta di 
diritto ereditario, mai verificato. Nel­
l'unità d'azione contro Scalfaro e An­
dreotti, nel confronto con le lotte 
operaie, queste posizioni vanno poste 
in crisi e superate, sviluppando nelfe 
lotte l'egemonia degli strati più su­
balterni tra gli studenti. 

LETTERA DEI COMPAGNI DEL 
COLLETTIVO AUTONOMO DI ARCHI­
TETTURA DI MILANO, SEZIONE FA­
COLTA'. 

FRANCIA: 
la Peugeot 

, 
e 
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occupata 
La Ren"ault ha sospeso altri 2.400 operai, in Belgio - Mi­
gliorano le condizioni dei due studenti feriti ieri a Stra­
sburgo, dove è stato occupato il palazzo dell'università 

PARIGI, 5 aprile 
La Peugeot è occupata: gli operai 

di questa altra importante industria 
automobilistica francese sono entra­
ti in agitazione ieri, alle sette del 
mattino chiedendo un salario mini­
mo di 1.500 nuovi franchi, pensione a 
60 anni al 75% del salario, una tredi­
cesima mensilità sotto forma di pre­
mio di produzione, calcolata in base 
all'indice più alto_ Alle due del pome­
riggio, di fronte al provocatorio rifiu­
to della direzione di negoziare, una 
assemblea congiunta dei due stabili­
menti che fanno parte dell'azienda ha 
deciso l'occupazione: in questo modo 
i 1.200 lavoratori della Peugeot sono 
scesi in lotta a fianco della Renault, 
ormai paralizzata da due settimane. 

Alla Renault, dove con lo stesso 
obiettivo - meno lavoro e più soldi 
. - la lotta è partita dai 373 operai 
delle Presse di Boulogne Billancourt 
e di Flins, i padroni, dopo la rottura 
delle trattative, hanno minacciato di 

mettere in cassa integrazione 40.000 
dei 93.000 operai della fabbrica se 
non si interromperà l'agitazione. La 
rappresaglia è stata già attuata nei 
confronti di settemila lavoratori fran­
cesi sospesi tre giorni fa, e da oggi 
nei confronti di 2 .. 400 operai dello 
stabilimento Renault del Belgio, 

Sul fronte studentesco a Strasbur­
go, dove ieri si sono verificati duris­
simi scontri fra CRS e studenti che 
volevano riunirsi assieme agli ope· 
rai in sciopero nei locali della facol­
tà di lettere , è stato oggi occupato 
il palazzo dell'univèrsità. Le condizio­
ni dei due studenti feriti gravemente 
dalla polizia ieri, stanno migliorando: 
Claude-Jean-Marie Abderhamane, stu­
dente di 23 anni, colpito da un can­
delotto al petto e sottoposto per tre 
volte a massaggi cardiaci è stato di­
chiarato stamattina fuori pericolo . 
L'altro, Charles Andrè Welschinger, 
militante di un gruppo troskista si è 
riavuto dallo stato di coma, 

ARGENTINA: Giusti­
ziato un colonnello 

Un commando della sinistra rivo­
luzionaria ha giustiziato ieri a Cor­
doba, i I secondo centro industriale 
dell'Argentina, il tenente colonnello 
Hector Alberto Iribaren, capo del ser­
vizio segreto del terzo corpo d'arma­
ta e responsabile delle " azioni anti­
guerriglia n nella zona di Cordoba. 

Iribaren è uscito di casa in macchi· 
na, ma dopo mezzo isolato si è tro­
vato la strada sbarrata da un furgon­
cino. Due componenti del commando 
gli ha ingiunto di seguirli e al rifiuto 
del tenente colonnello , lo hanno uc­
ciso con due colpi . 

Continua nel frattempo ad essere 
sequestrato dall'ERP (esercito rivolu­
zionario del popolo) il contrammira­
glio Francisco -Aleman. In un comuni­
cato l'ERP afferma che « l'ammiraglio 
sarebbe rimasto nel carcere del popò­
lo quale ostaggio per garantire che i 
detenuti poi itici verranno I iberati dal 

futuro governo 1>. Come noto , infatti, 
il neo-presidette eletto, il peronista 
Campora, aveva promesso nel suo 
programma l'amnistia generale per i 
«delitti politici ». 

Intanto il nipote dell'ammiraglio ra­
pito, nel rivendicare in un comunica­
to clandestino la sua appartenenza 
all'ERP, ha annunciato di aver parte­
cipato al rapimento dello zio: « Nes­
sun legame di famiglia, nessun privi­
legio di classe ci farà deviare dalla 
nostra lotta a fianco del popolo che 
noi continueremo a difendere nella 
clandestinità, proseguendo la lotta 
lungo la via aperta dal nostro coman­
dante Guevara per una Argenti na I i­
bera, giusta e socialista. L'ammiraglio 
Aleman - prosegue il comunicato -
difende gli interessi imperialis,ti ed è 
uno dei responsabili del mass~cro di 
Trelew (nel quale sedici compagni 
vennero assassinati a freddo) n. 

Roma 4 GIORNI DI MOBILITAZIONE 
MILITANTE CONTRO IL BOIA THIEU 

GUYEN· VAN TBIIO 
Oggi, venerdì 6, alle ore 18,30, teach-in all'università. 
Sabato 7, alle ore 17, corteo con partenza da piazza Esedra, 
Domenica 8, alle ore 10,30, appuntamento a Campo dei Fiori. 
Lunedì 9, scioperi, assemblee e mobilitazione nelle scuole. 

BERGAMO - Fascisti 
sparano: compagno 
ferito alla gamba 
BERGAMO, 5 aprile 

Un gruppo di fascisti (due di essi 
sono stati riconosciuti) ,ha sparato 
colpi di pistola contro un compagno, 
martedì sera in via Palazzolo . Il com­
pagno, Gabri"ele Grimaldi , çhe è figlio 
di un partigiano ed è militante del 
comitato antifascista «Pasinetti l> 

della val Caleppio, è stato raggiun­
to alla gamba da un proiettile ed è 

stato ricov·erato in ospeda<le. Due dei 
fascisti che hanno partecipato all'ag­
gressione sono stati denunciati , ma 
si trovano a piede libero: si tratta di 
Cesare Cugini (è lui che ha sparato) 
e Antonio Vecchi, studente del liceo 
artistico, noto per aver partecipato 
a numerosissime aggressioni. En­
trambi fanno parte di «Avanguardia 
Nazionale» che pur essendosi inse­
diata a Bergamo soltanto da pochi 
mesi ha già all'attivo un discreto nu­
mero di azioni squadriste. 

Ieri, come niente fosse, il fasci­
sta Vecchi si è ripresentato a scuo­
la: ma gli studenti del liceo artisti­
co sono scesi in sciopero e nel po­
meriggio hanno tenuto un'assemblea 
antifascista. 
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MILANO 
La revoca dei licenziamenti al centro 

discussion.e operaia sull'accordo della 
MILANO, 5 aprile 

Man mano cre procede la discus­
sione operaia sull'accordo dei metal­
meccanici, il dato che emerge con 
maggiore chiarezza e unanimità è 
quello della volontà operaia di conti­
nuare la lotta fino alla revoca totale 
dei licenziamenti. Su questo punto 
!1essuno è disposto a cedere, e in 

. molti casi vengono avanzate nuove 
proposte di mobilitazione per ottene­
re che i compagni licenziati possano 
tornare in fabbrica. 

Questo elemento è emerso con for­
za anche stamattina nelle assemblee 
dell'OM e all'attivo della zona di Ci­
nisello, riunito alla presenza di circa 
600 delegati al Palazzetto dello Sport, 
che si sono entrambe concluse con 
una votazione favorevole all'accordo. 
AII'OM la questione è stata solleva­
ta da molti interventi in relazione al 
caso dell'operaio Vittorio Riva, licen­
ziato un mese fa, e si stanno propo­
nendo iniziative di lotta per 1'11 apri­
le quando si terrà l'udienza in pretu­
ra per la sua riassunzione. In tutte e 
due le assemblee si sono pure . leva­
te voci critiche sull'accordo, special-

mente su quei punti, come l'inqua­
dramento unico e lo scaglionamento 
degli oneri, che tendono a legare le 
mani alla lotta operaia nei prossimi 
mesi. All'DM (dove l'assemblea si è 
conclusa con 12 voti contrari all'ac­
cordo) gli interventi critici sono sta­
ti tenuti da un compagno di Lotta 
Continua e da uno del Manifesto. . 

A Cinisello, dove la maggior parte 
delle fabbriche sono inferiori ai 200 
dipendenti , il tema del trattamento 
riservato alle piccole fabbriche è sta­
to ripreso più volte dagli interventi. 
Alla fine l'SO per cento dei presenti 
si sono espressi a favore, mentre gli 
altri si sono astenuti o hanno votato 
contro . 
. Anche all'Alfa Romeo il tema dei 
licenziamenti sta tornando alla ribal­
ta come questione centrale della mo­
bilitazione. Infatti martedì 10 aprile 
si apre presso la pretura di Rho il 
.processo per la riassunzione del com­
pagno Cono Calandra, che era stato 
licenziato (e successivamente anche 
incarcerato) dopo essere stato preso 
a pugni dal capo del personale del­
l'Alfa ing. Betti. Dopo la sua libera­
zione Calandra era entrato un paio 

di volte in fabbrica portato dai suoi 
compagni di lavoro, e per questo la 
direzione dell'Alfa lo aveva nuova­
mente denunciato per violazione di 
domicilio. 

Si parla intanto di nuove denunce 
contro, operai dell'Alfa e della Sie­
mens. Alla SIT-Siemens (che si è di­
stinta in tutto il contratto come una 
delle aziende di punta della repres­
sione) ci sarebbero 14 denunce a ca­
rico di altrettanti operai per cortei 
interni e picchetti relativi alle lotte 
degli ultimi mesi. Per quanto riguar· 
da l'Alfa c'è da segnalare il fatto che 
il sostituto procuratore Gino Alma, 
che aveva spiccato il mandato di cat­
tura contro Calandra, Tassone e Ra­
gusa, ora sta riesaminando tutta una 
serie di vecchie denunce presentate 
dalla direzione dell'Alfa negli scorsi 
anni. Si parla di decine di , compagni 
operai coinvolti in questa nuova on­
data repressiva. La gravità di questi 
nuovi atti repressivi è tanto maggio­
re in un momento in cui l'obiettivo 
della revoca di tutti i licenziamenti, 
le denunce e i provvedimenti disci­
plinari è al centro della lotta della 
classe operaia. 

Nàpoli: SCIOPERI SEMPRE PiÙ DURI 
AL CALZATURIFICIO VALENTINO 
NAPOLI, 5 aprile 

Dopo lo sciopero di lunedì al cal­
zaturificio Valentino contro il licen­
ziamento di 140 operai, sono comin­
ciati gli scioperi articolati per 4 ore 
al giorno. Martedì' nel primo pomerig­
gio l'assemblea di tutti i lavoratori 
ha deciso di proseguire queste forme 
di lotta e di investire le altre fabbri­
che calzaturiere della zona (;on vo­
lantinaggi e con la richiesta esplici­
ta di scendere in lotta insieme con­
tro i licenziamenti e per il rispetto 
dei contratti di lavoro. La tensione tra 
gli operai è molto alta. la Valentino 
in questi giorni sta riprendendo il 
ruolo di avanguardia di tutte le picco­
le fabbr-iche del centro storico di Na­
poli, rtfolo che ha ricoperto anche in 
passato, quando le lotte partendo da 
questa fabbrica, si allargavano a mac-

chia d'olio a tutta la zona. la tradi­
zione politica comunista è saldamen­
te radicata nella fabbrica e unisce i 
vecchi operai calzaturieri ai giovani 
apprendisti che rappresentano la ma­
no d'opera fluttuante e continuamente 
ri.cambiabile del quartiere. 

Di fronte all'atteggiamento altra n­
zista di Valentino, dirigente dell'Unio­
ne industriali, come il suo degno com­
pare Carlo Brancaccio, padrone della 
FIA~T, gli operai hanno deciso di 
adottare forme di lotta più radical i, 
capaci di unire gli operai e di iden­
tificare i loro nemici: infatti nel con­
siglio di fabbrica che si è riunito ie­
ri, è uscita la volontà di articolare 
gli scioperi senza preavviso, di isti­
tuire un picchetto mobile contro i ca­
mici bianchi e i ruffiani, di formare 
squadre stabili di volantinaggio che 

Settimo Torinese: NEL NUOVO 
STABILIMENTO MI.CH:ELIN 'È GIÀ 
COMINCIATA LA LOTTA 

A Settimo Torinese dove {lià sono 
concentrati {)Ii stabilhmenti deHa Pi­
rellie del'la Ceat, anche la Michelin 
ha d9'ciso di costruire u-na nuova fab­
brica. Natumlmente le prime assun­
zioni sono state fatte con cure parti­
colari. Chiunque faocia domanda de­
ve as'pettare ben otto mesi per es­
sere chiamato: nel frattempo l'azien­
da ha tutto i,1 tempo di fare i suoi 
controlli i. Poi, quando ti chiamano, sei 
sottoposto a un col'loquio di 'due ore, 
a un interrogatorio continuo 'Su tutti 
gli eventuali precedenti politici e la­
vorativi. Se tutto va bene, dopo un 
altro mese arriva l'assunzione. 

Per i primi sei mesi, la Mi,chelin 
spedi·sce i ,nuovi assunti n9{Jli stabili­
menti di Cuneo e di Alessandria per 
fare impara,re a tutti il ritmo di 204 

TORINO - FIAT 
(Continuaz. da pago 1) 

perdere i licenziamenti, vediamo se 
siamo d'accordo o no sul contratto. 
Agnelli ci vede, facciamoci vedere 
tutti uniti ». Agli operai che protesta­
vano dicendo che era ora di lasciarli 
parlare e che volevano dire la"loro, ha 
risposto che era inutile stare tanto a 
discutere, e che chi non era d'accor­
do poteva pur sempre votare contro. 

Fatta in fretta e furia la votazione, 
Camiti ha dichiarato: «Accordo ap­
provato a grande maggioranza» e se 
ne è andato immediatamente, mentre 
gli operai continuavano a discutere. 

Anohe a IRivalta dopo che ieri al 
secondo turno gli operai hanno pro­
lungato 'lo scioRero fino alle 11 , ha 
avuto luogo questa mattina fassem­
blea 'aperta aWinterno delia fabbri­
ca, per dis'cutere -l'accordo. f' inter­
venuto il segretario della UtL Benve­
nuto che, naturalmente, -slJ è accapar­
rato tutto il tempo del·I'assemblea. 

ila partecipazione operaia era mol­
to folta e i propositi estremamente 
combattivi. Subito però la doccia fred­
da: i compagni che hanno' cercato di 

pnéumatid a'l giorno. A Torino c'è un 
altro stabi,limento Mi'che'lin ma, gra­
zie ad anni di lotta e a una forte 
tradizione s'i n'dacal e, lì gli pneumatici 
al {)iorno sono soltanto 164. . 

Dopo i s"ei mesi di « scuola», i 
nuovi aS'sunti ritornano a Torino . E'n­
trano di 4a categoria, invece della 38 

cui avrebbero diritto. Il salario scen­
de precipitosamente intorno alle 120 
mila lire, con la scusa ohe non ci so­
no più 'le trasferte. 

Ormai da qualche settimana gli 
operai del nuovo stabilimento di Set­
timo hanno deciso di non stare più 
al gioco, hanno costituito il consiglio 
di fa'bbri'ca. la direzione ha detto di 
no, dichiarandosi disposta a ricono­
scere soltanto la commissione inter­
na. Gli operai si sono rifiutati di ce-

iscriversi a pat1lare non -sono stati 
accettati, i·n quanto si è usata la 
dlscriminante del·la iscriziorle di un 
delegato (e solo delegato) per repar­
to. Poco dopo le 9, all'aperto, Benve­
nuto ha iniziato a parlare ; subito un 
grosso elO9io della combattività ope­
raia che ha permesso di strappare al 
padrone tutto ciò che era possibile. 
i 'l 'contratto è un ott~mo contratto, 
rappresenta una grossa vittoria e po­
ne la dlasse operaia italiana aH'avan­
guardia in 'Europa rispetto ad alcu­
ne conquiste come per esempio l'in­
quatlramento unico. Benvenuto ha poi 
analizzato o{)ni singolo punto dell'ac­
cordo lasciando per ultimo il proble­
ma dei licenziamenti. E qui il discor­
so si ,è fatto generico; certo è giusto 
che i nostri compagni tornino in fab­
brca, ma è impensabile che si possa 
u-nire suHo stesso piano la discussio­
ne sul contratto e quel,la sui licen­
ziati. 

·11 padrone potrebbe torna-re indie­
tro e non accettare più le conquiste 
fatte. 'Come risolvere il problema? 
Ma con le intel1pellanze in parlamen­
to perbacco, portando le riohieste ai 
singoli comuni e regioni, trasportan­
do il problema fuori della fabbrica 

vadano alle fabbriche vicine: prima di 
tutto alla lusy di Eugenio Russo, che 
prende spesso lavori in appalto da 
Mario Valentino, e poi alle altre fab­
briche calzaturiere, per preparare la 
mobilitazione di tutto il quartiere. 

Oggi c'è stato sciopero totale: tut­
ti gli operai si sono uniti agli stu­
denti del Giordani e insieme hanno 
fatto un corteo per la Sanità e per 
via Roma dove hanno fatto chiudere 
il negozio (di lusso) di vendita di Va­
lentino. 

. l'l ,corteo di più di 1.000 operai e 
studenti è arrivato a piazza Plebisci­
to sotto la prefettura, lanciando pa­
rdle d'ordine contro i licenziamen­
ti e contro l'aumento dei prezzi. Nei 
prOSSimi giorni la mobi·litazione con­
tinua insieme ag'li operai della Varta 
occupata e dalla Medond. 

dere e hanno riaMermato il loro ap­
poggio ai delegati. Sono passati poi 
alla lotta: hanno cominciato autoridu­
celldo la produzione da 190 a 150 
pneumatici, lasciando ferme a'lcune 
del'le dodi·ci presse di cui è costi­
tu·ita ogni linea. 

ila direzione ha risposto chiedendo 
un ulteriore aumento 'CIel numero di 
pneumat~ci, fino a 230, promettendo 
in cambio, bontà sua, H pagamento 
del 'cottimo. Gli operai hanno risposto 
che se nel'lo stabilimento di Torino 
si ,fanno 1,64 pneumatici, anche a Set­
timo :se ne devono fare 1'6'4, e con gli 
stessi 'soldi. 

IMartedì, contro una ulteriore ridu­
zione del'la produzione, 5 presse su 
u-na linea, cinque suJ.l'a1tra, tre sul­
l'altra ancora, ,la direzione ha sospe­
so un compagno del ON, che è il re­
parto dove iii numero degli pneumatici 
è stato limitato dagli operai. Tutta la 
squadra si è fermata. Altrettanto han­
no fatto gli ape'rai del OF in risposta 
ad alcune sospensioni di 'rappresa­
glia. 

UL TIM 'ORA - I compagni ci telefo­
nano da Torino che la Michelin è com­
pletamente bloccata. 

al livello delle forze politiohe. 
Quando Benvenuto finisce sono 

passate due ore e resta ben poco spa­
zio per gli altri; tre quarti dell'assem­
blea se ne va e il de'legato del'le Car­
rozzerie Se'ssa che si alza a parlare 
ha un uditorio molto ristretto. Il di­
scorso ,è: accordo buono, ma licen­
ziati in fabbri'ca al più presto. Parlano 
altri 'due o tre delegati ribadendo so­
stanzialmente le stesse cose; non 
c'è ormai più nessuno. 

A oLingotto assemblea ma:ssiocia al 
primo t'urna. Ha parlato Tridente per 
!'!fUM. Ha fatto un dis'corso difensi­
vo dicendo ohe questo accordo non ". 
è una vittoria su tutti i punti ma com­
plessivamente però è stata una vit­
toria. Sui licenziati ha detto che la 
lotta deve continuare, ma ha invita­
to a parlare sopratutto dell'aocordo : 
« i 'Iicentiati non sono ·Ia questione 
principale ". 

l 'assemblea era molto attenta ma 
ha applaudito pochiss'imo il sindacal i­
sta. Hanno parlato anche degli operai 
che hanno sottolineato la questione 
dei licenziamenti. C'è stata poi 'la vo­
tazionè. la maggioranza ha approva­
to, allohe se mdlti non hanno votato . 

L'ADUILA: liberati 
gli operai 
della Siemens 

Ieri sera sono stati liberati i tre 
operai arrestati, tra cui le due compa­
gne delegate. E' una grossa vittoria 
per la classe operaia della, Siemens 
che esprime la forza e la compattez­
za raggiunta. Ieri, l'unico giorno in 
questa settimana in cui non era sta­
to dichiarato sciopero, c'è stata la 
serrata della Siemens contro gli ope­
rai per « mancanza di energia elet­
trica dovuta al maltempo ». Oli ope­
rai hanno imposto un'assemblea aper­
ta in fabbrica per oggi e una raccol­
ta di firme per la liberazione di tut­
ti i compagni arrestati, da fare merco­
ledì sera al centro e giovedì in fabbri­
ca. All'assemblea aperta sono inter­
v~nuti compa{)ni, studenti, disoccupa­
ti e una delegazione della Fiat di Sul­
mona. Si sono succeduti al microfono 
i sindacalisti, i compagni, gli studen­
ti e i delègati di fabbrica, operai ed 
edili. 
. La notizia del rilascio e l'arrivo del­
le compagne liberate, sono stati ac­
colti da slogans come: « compagni 
arrestati siete stati liberati, padroni 
sono stati battuti l). I compagni scar­
cerati hanno risposto con la canzone 
che avevano composto in carcere, il 
cui ritornello dice: . « per cambiare 
questa società, la - classe operaia 
sempre lotterà )'. 

QUANTO COSTA QUESTO 
CONTRATTO? E A CHì? 

(Continuaz. da pago 1) 

zione - fino al 5 per cento della nuo­
va paga base, cioè, per un opera di 
terza, fino a 5.500 lire circa -. Se 
in queste aziende il premio di produ­
zione sarà già suHiciente a coprire, 
aggiunto alla vecchia paga base e al­
le 16.000 lire di aumento, la nuOva 
paga base, anche qui, gli operai non 
avranno neanche una lira in più. Se 
non sarà suHiciente, succederà che 
gli operai delle piccole aziende lotte­
ranno per un aumento del premio di 
produzione che è stato già assorbito 
nei nuovi livelli previsti dall'inquadra- · 
mento, e cioè lotteranno «a fondo 
perduto ». Bell'imbroglio, eh? Non so­
lo un manca·to aumento, ma un assor­
bimento anticipato degli aumenti 
aziendali futuri ... 

Ma qualcuno dirà: questi sono ra­
gionamenti da ragioniere, lo scontro 
è politico, non si misura sui soldi ec­
cetera ecc. Bravi furbi! Sono mesi 
che in nome dello scontro politiCO i 
portavoce della politica borghese e 
opportunista cercano di mascherare 
la miseria delle loro rivendicazioni. 
Ora siamo arrivati al dunque: a un 
contratto nazionale che non solo . è 
gratuito per i padroni, ma è fatto ap­
posta, dal puntb di vista politico, per 
dare ossigeno alla loro espansione 
economica, e soHocare l'autonomia 
operaia. 

Di questa linea è espressione, e 
lo è stata sempre nella storia del re­
visionismo, la discriminazione a favo­
re delle piccole aziende, e alle spalle 
degli operai delle piccole aziende. Ep­
pure sappiamo bene che non c'è con­
traddizione fra le piccole aziende e i 
grandi monopoli, che le creano, se ne 
servono, e le tengono sotto controllo. 
Le piccole aziende sono un polmone 
decisivo per la grande produzione 'ca­
pitalista (come del resto il lavoro a 
domicilio): per l'accumulazione capi­
talista, per. il controllo di una forza 
lavoro dispersa, supersfruttata e sot­
topagata, per la diHusione dell'ideo­
logia borghese e reazionaria. La pic­
cola prodUZione rinasce continua­
mente dalle sue ceneri, al servizio 
della grande industria imperialista. La 
concentrazione del potere industriale 
e finanziario in pochissimi gruppi, per 
questo, non conduce a una riduzione 
del· numero delle piccole imprese: in 
Italia, le aziende aderenti alla Feder­
meccanica sono oltre 8.000. E a que­
sti padroni si oHrono condizioni di 
favore, ivi compresa la legalizzazione 
del supersfruttamento: il contratto in­
fatti prevede un aumento degli straor­
dinari • legalizzati " fino a 230 ore 
annue. Tradendo esplicitamente una 
cosciente mobilitazione operaia in 
queste piccole aziende che è stata 
soprattutto in questi mesi il supporto 
essenziale della generalizzazione e 
della socializzazione della lotta delle 
avanguardie di massa delle maggiori 
fabbriche. 

Gli operai metalmeccanici hanno 
pagato gli scioperi da 100 a 200.000 
lire ciascuno, a seconda delle diver­
se situazioni (il costo più alto si re­
gistra ancora alla Fiat). Ne hanno riot­
tenute, come cc acconto" per i primi 
tre mesi dell'anno, 44.000, e adesso 
si scopre addirittura che le dovreb· 
bero "restitui re » . . . (i padroni si so­
no miserabilmente impuntati persino 
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Rovistata da "ignoti' ~ 
la casa di Infelisi ~ 
La guerra di regime per lo spionaggio telefonico senz 
esclusione di colpi 

Il pretore 'Infèlisi, che proprio in 
questi giorni sta concludendo ,la sua 
inchiesta sullo spionaggio telefonico, 
continua a subire rovesci di fortuna. 
Dopo il furto dal s'uo ufficio della 
bobina in copia unica contenente col­
loqUi di alti personaggi politici, dopo 
'le voci ,che corsero insistenti sulla 
visita preventiva di mi'steriosi fm­
fanti alle cas'se luganesi" ·di Tom Pon­
zi, ecco ohe 'stamane « due giovani di 
corporatura robusta» si introducono 
in casa sua, omettono la cameriera ' in 
condizioni di non nuocere e imper­
versano nell'abitazione buttando tut-

, to all'aria. Bottino ufficiale, 3'80.0nO 
lire, ma c'è da aspettarsi che il col­
po abbia fruttato ben altro. Infèlisi, 
che dopo il furto nel suo ufficio d.i 
pretura « non 'si fidava 'Più» della vi­
gHanza posta in atto al palazzaccio di 
Piazzai e C'Iodio, avrebbe avuto tutte 
le ragioni di trasferire parte del ma­
teriale nella sua casa del quartiere 
Ardeatino. Mancano comunque i par­
tiocolari. Sul posto si sono precipitati 
ufficiali e agenti, naturalmente de,i ca­
rabinieri. 

ila seconda inchiesta di ,In'fèlisi, vol­
ta a stabH'i're sopratutto se ci siano 
stati allacci sU~'la rete telefonica da 

parte di {( corpi separati» senza a, 
torizzazione de'I giudice, era chiaro 
mente destinata a mettere in diff 
cottà qualcuno, andando a frugar 
per E;!'sempio ne~le segrete cose d 
Viminale tramite la SIP. Ma in ques 
losca storia c'è chi tiene il coltelk 
daUa parte del manico e può permei 
tersi ,i'I Ilus'so ,di agire attraverso pr Le. 
ture e procure, e clè invece chi d 
colte'llo ris'~hia di avere soltanto spio 
cevoli punzecchiature e si arraba 
reagendo con altri si'stemi. E' quan t 
con ogni probabil'ità si è veri·ficato 
gi a 2-4 ore dalla notizia che anche , 
telefoni di Andreotti erano 'S'piati, Une 
conferma di più che la guerra di re 
gime va avanti senza esclusione d 
colpi. 

ROMA 
Oggi assemblea nazionale dei 

movimenti studenteschi sulla 
lotta alla controriforma. L'ap­
puntamento è alle 9,30 alla fa· 
coltà di lettere nella città uni· 
versitaria. 
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su 4.000 lire in meno da sborsare: esempio, alla questione della «mer, Il co 
loro sì che sanno collegare bene" po- silizzazione» del salario. Gli operai terv 
litica» e « soldi lOl. Ma non è questo in sostanza, chiedono che siano i p~ palc 
/'importante. L'importante è che in droni ad anticipare mese per mese tutta 
questi mesi, fra aumento dei prezzi, soldi della mutua, senza dover aspet. ha 'P. 

. IV A e svalutazione la rapina sui sala- tare i tempi lunghissimi dei rimbor~ clas 
ri operai, rispetto ai generi più neces- burocratici. I padroni non hanno cedu. ropa 
sari a vivere, si è aggirata fra il 20 to, il contratto non ne parla, il min~ dirig 
e il 40 per cento e oltre, ed è una ra" stra si è accontentato di fare una nuti 
pina destinata a crescere nei prossl- « raccomandazione» alle aziende. In la Fi 
mi mesi. Com'è noto, il meccanismo questa intransigenza contro un e/e- IO J:l 
della contingenza non indennizza ch.e mentare diritto operaio c'è la volonta son~ 
in minima parte questa rapina. E gli di rica'tiare l'assenteismo, la passi prol:l 
operai non possono rifarsi né espor- " blità operaia di tutelarsi dal massacro tOlm 
tando, né aumentando i prezzi: la Ib- del lavoro di fabbrica. il s 
ro esportazione si chiama emigrazio- Un contratto costruito sull'ideo/o- il eli 
ne, il loro aumento dei prezzi si chia- gia del lavoro, sulla violenza padrona· un • 
ma lotta per jf salario. Ed è prqprio le contro la lotta al lavoro salariato. 'Cl: 
la lotta per il salario che questo èon- Per questo è giusto contrapporre lE 4e 
tratto tradisce oggi, e cerca di sof- vittoria politica della classe operai citai 
focare in futuro. L'insistente ricatto al contratto: sono due cose opposI lam 
di governo e padroni contro le lotte fra loro. Oggi, l'attenzione al prablE ti. ,L 
aziendali e per la "piena utilizzazio- ma dei licenziamenti l'ha rivelato mE agli 
ne» della fatica di chi lavora trova glia di ogni altra cosa. Domani, sar tenl 
un corrispettivo puntuale nella dichia- la lotta del salario, in fabbrica e fu~ di ( 
razione accettata dai sindacati, in cui ri, il banco di prova dello scontro cor nos , 
si afferma che la lotta aziendale sarà " Ia rivincita padrona le, con la ristrut vien 
contenuta nella fC gestione del con- turazione, con il blocco dei salari al com 
tratto lO ; e nella precisa clausola con- . - quale i sindacati si sono senza ri· è a 
trattuale che aderisce alf'esigenza serve aHiancati. In. nome della loro mor 
della «piena utilizzazione degli · im- «politica ». pete 
pianti .'" Un contratto così è più èhe Il compa{)no G. L. un 

lavo giustificato nel "piano di sviluppo 
economico» di cui i sindacati e il 
PCI si sono fatti portabandiera, ma va 
nel senso opposto ai bisogni operai. 
e alla forza e alla coscienza con cui 
si sono espressi nella lotta. Ricordia­
moci ancora dell'inquadramento_ uni­
co. Si parte dalla, rivendicazione ope­
raia, sostenuta da quattro anni di I{)t­
te (la seconda categoria per tutti alla 
Fiat, la categoria unica alla Pirelli ec­
cetera). Si passa dalla piatta-forma di 
Genova, su cinque livelli, che defor­
ma la rivendicazione operaia - pas­
saggi automatici, riduzione maggiore 
delle divisioni di categoria, parità 
completa con gli impiegati - ma rap­
presenta ancora tuttavia un costo ef­
fettivo, politico ed economico per i 
padroni, Col contratto, il percorso è 
completato, la volontà operaia si ro­
vescia completamente: i livelfi diven­
tano otto, la professionalità torna so­
vrana, e con essa la discriminazione, 
la concorrenza fra operai, la mobilità 
e la disponibilità alle esigenzè della . 
organizzazione produttiva. Tutto ciò 
contro cui la classe operaia, prima 
con poche avanguardie, poi con una 
travolgente unità di massa, si è bat­
tuta. Con questa formulazione finale, 
i padroni non sborsano nemmeno una 
lira. 11 contratto non diventa più solo 
il tentativo di interrompere immedia­
tamente la contjnuità dell'iniziativa 
operaia, ma di precostituire i binari 
del recupero futuro, di incentivare la 
ripresa della produttività. 

La complicità revisionista all 'attac­
co padronale al salario e all'autono­
mia di classe è la conseguenza inevi-

" tabile di una linea che accetta e an­
zi esalta J'espa'nsione economica ca­
pitalista come la necessità principa­
le. Le ciacchiere sulle riforme e sul 
nuovo modo di produrre non hanno 
altra realtà che quella della ristruttu­
razione capitalista, dellfJ riduzione del 
salario reale, dello smantelfamento 
dei punti di forza dell'organizzazione 
di massa" operaia (dal piano chimico 
ai progetti padronali contro lo " scan­
dalo» Mirafiori). 

Di questo bisogna discutere quan­
do si discute del contratto. Basta 
guardare, per fare un altro piccolo 

si I:l 
,..-------------- all'il 

SABATO 
MANIFESTAZIONE 
A MILANO 
CONTRO 
LA REPRESSIONE 

« I licenziati in fabbrica ", « ri­
tiro delle denunce », « fuori i 
compagni dalle galere )': con 
queste parole ':d'ordine che si 
propongono di allargare sul pia· 
no politico la battaglia contro la 
repressione sostenuta attuai, 
mente dagli operai nelle fabbri· 
che, è convocata a Milano una 
grande manifestazione. Il coro 
teo, che partirà sabato da largo 
Cairoli alle ore 16 si coné1ude­
rà con un comizio in piazzale 
Loreto, in cui interverranno ope­
rai delle maggiori fabbriche mi· 
lanesi. -La manifestazione è sta· 
ta indetta da Lotta Continua, 
Avanguardia Operaia e Gruppo 
Gramsci. 

AI comizio parleranno un ope­
raio di Lotta Continua e uno del 
CUB, della Fiat Mirafiori. 
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TORINO 
Domenica mattina alle 9,30 

al cinema Faro in via Po, as· 
semblea operaia. 

I---------------------------~ 
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